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Andate 
a preparare la 

cena di Pasqua per 
poterla mangiare 

insieme.



No!

Vi racconto una 
cosa, così quando succederà, 

crederete. Le Scritture, nel Salmo 
41:9, profetizzarono che: “chi mangiava 

il mio pane, ha alzato contro di me 
il suo calcagno”. Perciò vi dico che 
“la mano di colui che mi tradisce è 

sulla tavola con me”.

Ho voluto 
mangiare questa Pasqua con 
voi prima di soffrire. Non ne 
mangerò piú, finché il regno 
di Dio verrà su questa terra. 
Allora mangerete alla mia 
tavola e sederete su troni, 
giudicando le dodici tribù di 

Israele.



Così è stabilito, 
ma guai all’uomo che 
farà una tal cosa.



Signore, sono io? 
Non voglio tradirti.

Signore, 
non sono io, 

vero?

Maestro, non ti 
tradirei mai.

Luca 22:8-23



È uno di voi che 
ha intinto con me la 

mano nel piatto.



Giovanni chiese
bisbigliando a Gesù
chi l’avrebbe tradito
ed Egli risposte: “è

colui al quale io darò
questo pezzo di pane,
dopo averlo intinto”.

Abbiamo
tutti intinto
il pane nel

piatto.



Maestro,
sono io? Tu l’hai 

detto.



Gesù intinse il pane 
e lo diede a Giuda.



Quel che fai,
fallo presto!

Matteo 26:23-29; Giovanni 13:26-30



Dove sta 
andando 
Giuda?

Il maestro gli ha detto di 
affrettarsi ad andare da qualche 
parte. Visto che ha la borsa con i 

soldi, probabilmente starà portando 
l’elemosina ai poveri.



Ora sarò 
glorificato. Figlioli, 
non sarò con voi 
ancora a lungo.

Non potete venire 
dove io vado. Vi do un 

nuovo comandamento: che 
vi amiate gli uni gli altri. Da 
questo conosceranno tutti 
che siete miei discepoli, se 

avete amore gli uni per 
gli altri.

Zaccaria profetizzò queste 
ore dicendo: “Colpirò il pastore 
e le pecore saranno disperse”. 

Quando resusciterò dai morti, vi 
precederò in Galilea. Tutti voi mi 

rinnegherete stanotte.



Signore, 
anche se tutti ti 
rinnegassero, io 
non lo farei mai.

Pietro, 
prima che il gallo 
canti due volte, tu 
mi rinnegherai tre 

volte.



Morirei con 
te, piuttosto che 

rinnegarti.

Non ti 
rinnegherei neanche 

sotto tortura.

Non ti rinnegherei 
in alcun modo!



Le Scritture sono chiare: tutti 
mi rinnegherete. Il profeta Isaia 
disse di me: “Fu trattato come un 

malfattore”.

Pietro, quando avrai 
ritrovato nuovamente la fede 
in me, rafforza i tuoi fratelli 

nella fede.



Benedetto 
sei tu, o Signore 
nostro Dio, Re 

dell’universo, che 
fai uscire il pane 

dalla 
Questo 

pane rappresenta 
il mio corpo, che 
è offerto per voi. 

Ogni volta che 
celebrerete la 

Pasqua, ricordatevi 
di me.

Matteo 26:33-35; Giovanni 13:31-38; 1 
Corinzi 11:24-25



Il mio corpo 
sarà spezzato 

per voi.



Prendetene 
e mangiatene 

tutti.



Questo calice di 
vino rappresenta il nuovo 
patto nel mio sangue, che 
verrà versato per espiare 

i vostri peccati.



Distribuitelo tra 
di voi e bevetelo tutto. 

Non berrò più del frutto 
dell’uva, finché non sarò 
con voi nel mio Regno.



In futuro, 
quando farete questo, 

ricorderete la mia morte, fino 
al giorno in cui ritornerò. 



Non siate
spaventati né turbati

per quello che vi ho detto.
Nella casa del Padre mio ci
sono molte dimore. Quando

andrò, vi preparerò un posto.
Poi ritornerò e vi accoglierò

presso di me, affinché
siate dove sono io.

Giovanni 14:1-3; 1 Corinzi 11:24-26



Ma Signore, noi non 
sappiamo dove vai; come 

dunque possiamo conoscere 
la via per venire da te?



Conoscete la Via, perché 
io sono la via, la verità e la 

vita; nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me. Se conoscete 

me, conoscete anche il Padre e 
l’avete visto.



Maestro, mostraci 
il Padre e saremo 

soddisfatti.

Filippo, sei con me da 
tanto tempo e non mi conosci 

ancora? Se avete visto me, avete 
visto anche il Padre. Io e il 

Padre siamo uno.



Non vi lascerò soli. 
Verrò da voi. Il mondo non 
mi vedrà più, ma manderò lo 

Spirito Santo a dimorare in voi 
e a consolarvi. Sarà in voi e vi 

guiderà alla verità.

se mi amate, 
osservate i miei comandamenti. 
vi darò una pace che il mondo 

non può togliere.



Se voi mi amaste, vi 
rallegrereste, perché torno 

da mio Padre. Vi ho detto queste 
cose prima che accadano, affinché 

possiate credere.

Alziamoci, cantiamo un 
inno e poi andiamo nel 

giardino a pregare.



Gesù e gli undici
discepoli cantarono

un ultimo inno insieme.

Matteo 26:30; Giovanni 14:5-10, 15, 25-30



Seguitemi in 
silenzio. Andremo 
nel nostro posto 
segreto a pregare.



Ora parli
chiaramente.

Crediamo.

Non siate tristi, 
perché vi ho detto che 
presto vi sarò tolto e 
dopo poco mi rivedrete.

Anche se piangerete, 
la vostra afflizione sarà 

mutata in grande gioia. Sono 
venuto dal Padre e presto 

ritornerò a Lui.

Ora credete? Tra
poco mi abbandonerete tutti
e sarete dispersi. Restate qui,

mentre mi allontano un po’ per
pregare.



Prego anche per
tutti coloro che crederanno

in me attraverso le loro
testimonianze, affinché siano con me,

come io sono con te. Padre, possa
l’amore con cui tu hai amato me

essere in loro e io in loro.

Padre, l’ora è venuta. Ho finito 
l’opera che mi hai dato. Ora glorificami 
con la gloria che avevo con te, prima 

che il mondo fosse creato. Gli ho 
parlato di te ed essi hanno ricevuto le 
mie parole. Il mondo li odierà, come ha 
odiato me, poiché gli dico la verità sui 

loro peccati. Non sono di questo mondo. 
Non ti prego di toglierli da questo 
mondo, ma di proteggerli dal male.



L’anima mia
è profondamente
triste, triste da

morire.

Matteo 26:31, 38; Giovanni 16:19-20, 17:1-10



Padre, se è possibile, 
allontana da me questo calice 

d’ira che devo bere. Tuttavia, non 
sia fatta la mia volontà, ma la 

tua. Lo berrò, se devo.



Gesù era venuto sulla terra per 
portare su di sé i peccati del mondo, ma 
quando arrivò il momento, disprezzò la 
vergogna della croce, poiché significava 

che egli era stato fatto peccato per 
tutte le persone di ogni tempo.

Padre, se è 
possibile, allontana 
da me questo calice.



Gesù sudava
gocce di sangue.

Ma non 
sia fatta la 

mia volontÀ, 
ma la tua.



Improvvisamente 
comparve un angelo, 
che gli dava forza.

Santissimo, è giunta l’ora 
della sofferenza, ma il Padre è 

con te. Tutto l’esercito del cielo 
sarà presente domani, mentre ti 
addosserai i peccati del mondo.

C’eravamo quando 
hai creato il mondo; ci saremo 

quando lo redimerai.



Domani Satana 
verrà sconfitto e il 
debito del peccato 

sarà pagato.

abramo e tutto
l’esercito del paradiso

stanno aspettando la tua
venuta. hanno apparecchiato

davanti a te la mensa in
presenza dei tuoi nemici;
la tua coppa trabocca. per

certo beni e benignità ti
accompagneranno e abiterai

nella casa dell’eterno
per lunghi giorni.

Alzati. Giuda, il figlio 
della perdizione sta 
venendo per tradirti.

Salmo 23:5-6; Luca 22:41-44; Ebrei 6:6, 12:2



Padre, per 
questo io sono 

venuto nel mondo.



Vi siete addormentati. Non 
avete potuto vegliare neppure un’ora 
con me? Alzatevi, il Figlio dell’uomo è 

dato nelle mani dei peccatori.



Maestro, 
che bello vederti qui! 
Temo però di essere 

stato seguito.



Giuda, mi 
tradisci con 
un bacio?



Giuda! 
Sporco 

traditore!

Uccideteli, 
se oppongono 

resistenza.

Aspetta! Chi 
state cercando?

Matteo 26:40, 45-50; Giovanni 12:27, 18:1-4



Gesù di 
Nazaret.

Sono 
io.



I soldati avevano paura 
di Gesù e, retrocedendo, 

caddero per terra.

Attento! Ha 
dei poteri!



È lui. Di cosa 
avete paura? 
Prendetelo!



Non prenderai 
il mio maestro.



Ahhhh!
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Giovanni 18:4-6, 10



Fermati! Non si spargerà 
più sangue qui. Pietro, riponi 
la tua spada al suo posto. Se 

volessi, potrei chiamare 10.000 
angeli ad assistermi. Questa è 

l’ora delle tenebre.

Mi ha 
tagliato via 
l’orecchio!



Siete venuti a 
prendermi con spade, come 

se fossi un brigante. Ogni giorno 
ero al tempio con voi. Perché 
non mi avete preso lì? Vi dirò 
perché: è avvenuto, affinché si 

adempissero le Scritture.



Dio,
aiutami!



Ecco, come 
nuova!



È me che volete. 
Non opporremo 

resistenza. Prendete me e 
lasciateli andare.



È un miracolo! 
Ha guarito il mio 

orecchio! Ha guarito il 
mio orecchio!



Tutti i discepoli 
scapparono nella notte.

Prendeteli! 
Catturateli! Non 

fate scappare 
nessuno!

Andiamo.

Matteo 26:52-57; Marco 14:51-52; 
Luca 22:50-51



Muoviti. Vogliono 
che tutto sia finito 

prima che la gente lo 
sappia.



Portarono Gesù
dove si erano

riuniti i sacerdoti
e i testimoni.

Mi riferiscono
che tu dichiari di

essere il Messia e che
Dio è tuo Padre. Hai

detto che tu non sei
di questo mondo.

Da dove vieni?

Io ho insegnato nella 
sinagoga e nel tempio e non 
ho detto niente in segreto. 

Perché interroghi me? Interroga 
coloro che mi hanno udito; essi 

sanno le cose che ho detto.
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Non puoi 
rispondere così al 
sommo sacerdote.

Se ho parlato 
male, mostra dov’è 
il male; ma se ho 

parlato bene, perché 
mi percuoti?



Portate i 
testimoni contro 

quest’uomo.

Giovanni 18:19-23



Ha detto che avrebbe distrutto 
il tempio e l’avrebbe ricostruirlo in tre 

giorni senza usare le sue mani.

No, ha detto 
che se qualcun 

altro distruggesse 
il tempio, lui lo 
ricostruirebbe.

Non eri neanche lì. Io 
ho sentito quel che ha detto. Ha 

indicato se stesso quando parlava 
di distruggere il tempio. Penso che 
si riferisse alla distruzione del 

proprio corpo.



Non lo so. Come 
potrebbe ricostruire il 
tempio in tre giorni?

È ridicolo. 
Come potrebbe 
ricostruire il 

proprio corpo dopo 
tre giorni?



Non senti che ti stanno 
accusando? Non dici 

niente?



Gesù rimase
in silenzio.

Lo stolto 
non risponde.



Ti ordino in nome 
dell’Eterno di rispondere 
se sei il Cristo, il figlio 

del Dio vivente.

Io sono il figlio di Dio. 
E mi vedrete sedere alla 

destra della Potenza e dalle 
nuvole del cielo tornare 

su questa terra.



Il sacerdote si 
stracciò le vesti 

come segno di dolore.

Non abbiamo bisogno 
di altri testimoni. Lo 

abbiamo udito con le nostre 
orecchie. Bestemmia dicendo 

di essere il Figlio di Dio. 
Merita la morte!

Bendatelo e vedremo 
che razza di profeta è.

Matteo 26:59-65



Vediamo 
se riesce a 

profetizzare.

Che faccia 
un miracolo!

Percuotetelo! 
Ha distrutto la mia 
attività nel tempio.



Colpiscilo 
ancora!



Profetizza 
e dicci chi ti ha 

colpito. Pensavo 
che fossi un 

profeta.

Guarisciti le 
ferite! Mostraci 

un miracolo!

Guarda 
quanto è 
debole!8&=>$
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Ti conosco! Ti ho 
visto con quel Gesù. Tu sei 

uno dei suoi discepoli, vero?

Non conosco questo 
Gesù. Volevo solo vedere cosa 

sta succedendo.

Nel frattempo, 
fuori dal tempio, 

Pietro aveva 
seguito Gesù 
da lontano.



Ti ho visto nel 
giardino stanotte! 

Tu sei quello…

Sei matto? 
Sono solo un povero 
e umile pescatore. Non 
conosco questo Gesù.

Matteo 26:67-70; Luca 22:64-65



Sì, tu sei 
sicuramente uno dei 
suoi discepoli. Ti ho 
visto con lui in varie 

occasioni.

$?#&! 
Donna, non ho mai 
visto quell’uomo in 

vita mia.



Quel gallo sta 
cantando un po’ 

presto, no?

Stanno portando fuori 
Gesù. Sembra che lo abbiano 

trattato piuttosto male.

Chic-chi-ri-chÌ

chic-chi-ri-chÌ



Quando Pietro 
udì il canto del 

gallo, si ricordò 
che Gesù gli 

aveva detto che, 
prima che il gallo 

cantasse due 
volte, l’avrebbe 

rinnegato 
tre volte e si 

vergognò della 
sua codardia.

Hanno detto di 
portarlo alle autorità 
civili per condannarlo.

Frustatelo!

Razza di ipocriti! 
Vogliono che sia 

qualcun altro a fare 
il lavoro sporco per 

loro. Matteo 26:71-75, 27:1-2; Luca 22:58-62, 23:1



Percuotetelo 
con la frusta a nove code!

Dio, cosa ho 
fatto? L’ho rinnegato 

tre volte, proprio come 
aveva detto. Perché sta 
accadendo? Perché sta 

soffrendo così?

Muoviti! Non 
abbiamo tutta la 

notte.

Padre, dammi 
la forza.



Cosa ci fai qui? Non ti 
abbiamo pagato abbastanza per il 
tradimento del tuo maestro?

Ho cambiato idea. 
Liberalo e ti restituirò 

il denaro.

È prezzo di sangue, impuro. Non lo 
toccheremo. Il tuo maestro sarà morto prima 

della fine di questo giorno. Non hai nulla di cui 
temere. Potremmo usarti per prendere gli altri.



Prendi i tuoi 
soldi. Non li voglio! 

Non posso vivere 
con questa colpa.
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Povero pazzo.



Non 
posso vivere 

così.

Matteo 27:3-6



Dio, cosa mi 
succede?



Perché 
non ho saputo 
controllare la
mia bramosia?



Forse la 
morte mi darà pace…



L’ho visto, ma 
non ho potuto 
fare nulla per 

fermarlo. Sbrigati, 
dobbiamo tirarlo 

giù. Forse è ancora 
vivo!



Ma mentre si arrampicavano 
sull’albero, l’anima di Giuda 

stava già cadendo nelle 
fiamme della dannazione.



Quando cade, devi 
prenderlo o finirà nel 

burrone.

Matteo 27:5; Atti 1:18



È troppo 
lontano!



Bleah, mi 
sento male. Anche questo era 

stato previsto 
dai profeti.

Che disastro! Il suo 
corpo si è squarciato e si è 
sparso per tutto il campo!



Cosa mi avete portato, un altro 
eretico? Portatelo via e giudicatelo 

secondo le vostre leggi.

Merita la 
morte, altrimenti non lo 

avremmo portato qui. Ci hai tolto 
il potere di lapidare a morte un 
blasfemo e quindi siamo venuti a 

chiedere il tuo permesso.

Qual è il suo 
crimine?



Dice di 
essere 
un re.

Sei il re dei 
giudei?

Il mio regno non è di 
questo mondo. Se lo fosse, 
i miei servi combatterebbero 

per salvarmi la vita.



Sei il re dei 
giudei quindi?



Sono venuto 
nel mondo per rendere 

testimonianza alla verità. 
Chiunque è per la verità 

ascolta la mia voce.



Non ha 
commesso nessun 
crimine degno di 

morte. Cosa volete 
che ne faccia?

Crocifiggilo!
Crocifiggilo!

Portatelo via 
e flagellatelo.

Zaccaria 11:12-13; Matteo 27:8; Marco 15:14; 
Luca 23:1-4; Giovanni 18:29-38; Atti 1:18



Quante 
frustrate?

Hanno detto 
di dargliene 

il massimo: 39 
frustate.

Vedremo 
quanto forte è il 

predicatore.

Il gatto a nove code è una frusta con un manico di legno di 
circa 45 cm e nove lacci di cuoio lunghi quasi un metro alle cui 

estremità erano legate pietre, ossa o parti metalliche appuntite.



Dove 
sono i 

suoi amici 
adesso?

Non 
ha implorato 

pietà.

Questo 
probabilmente 
lo ucciderà e 

avremo finito con 
i suoi miracoli.
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PiÙ forte!



Trentacinque

Trentasei

Trentasette

Trentotto

Trentanove

Luca 23:11; Giovanni 19:1-2



La sua 
schiena è ridotta 

malissimo.

Ho sempre 
voluto frustare un re.



Ha detto che e’ un 
re. Mettigli questo 

manto rosso.

Un re ha 
bisogno di una 

corona.



Ah, ah, ah! Con 
questo verrà fuori 
una bella corona.

Ahi!



Ecco, tieni 
il tuo scettro, 

Sua Maestà. 
Ah, ah, ah!

Spingigli 
bene la corona 

sulla testa.



Ti incoroniamo
re del mondo

intero!

Arghhhh!



Ora 
alzati in piedi.

Tieni 
in alto il tuo 
scettro, re.

Ah, 
ah! Lunga 
vita al re. Sì, 

fino al tramonto, 
se è fortunato.

Giovanni 19:1-3



Un re romano 
non ha la barba.



Ecco, 
così sembra più 

un re.



Non è 
divertente; non 

implora neanche pietà. 
Riportiamolo a 

Pilato.



Crocifiggilo!
Crocifiggilo!

Ecco 
il vostro Re.

Noi 
non abbiamo 

altro re all’infuori 
di Cesare.

Guardate
quest’uomo.

Cosa volete che
ne faccia?



Potete prenderlo e 
crocifiggerlo. Io non 
trovo in lui nessuna 

colpa.



Come 
“nessuna colpa”? 
Dice di essere il 

figlio di Dio.



Il Figlio di Dio? 
Portatemelo.

Salmo 22; Isaia 50:6; 53:5, 7;
Luca 23:13-22; Giovanni 19:4-8



Chi sei tu? Perché non mi 
rispondi? Non lo sai che ho il potere di 

metterti a morte?

Tu non avresti alcun 
potere, se non ti fosse dato 

dall’alto da mio Padre.



Vi dico 
che non trovo alcuna 

colpa in quest’uomo. Lo 
rilascerò.

Se lo liberi, 
non sei amico di 

Cesare.

Crocifiggilo!
Crocifiggilo!

Portatelo via e fate come 
volete. Compilerò i documenti 

che attestano il suo crimine, ma 
io sono innocente del sangue di 

questo uomo giusto.



Crocifiggete
l’impostore!

Dove 
sono i tuoi 

miracoli adesso?

Matteo 27:24; Giovanni 19:9-17



Credo che 
sia arrivato al 

limite.
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Alzati o userÒ 
la frusta.

Ehi, tu! Aiuta 
quest’uomo 
a portare la 

croce.

Perché io?



Che 
cosa ha fatto?

Ha amato
tutti.



Oh, Gesù. Ci 
dispiace così 

tanto.

Figlie di Gerusalemme, non piangete 
per me, ma piangete per voi stesse e per i 

vostri figli, perché verrà un tempo in cui gli 
abitanti di Gerusalemme si nasconderanno 

per paura e pregheranno di morire.



Gesù portò la sua croce al luogo 
in cui sarebbe morto. Lì c’erano 

due ladri che, come lui, quel 
giorno portavano la propria croce.

C’erano molti che 
amavano ancora Gesù e lo 
rispettavano, ma avevano 
troppa paura di parlare.

Matteo 27:32; Luca 23:26-33



Tieni,
bevi questo.

Ti allevierà il
dolore. No, devo 

fare la volontà 
di mio Padre.

Pensa 
ancora di 

essere il Figlio 
di Dio.



Distendetelo.
Portate 

il martello 
e i chiodi.



Tienilo forte
ora. Si dimenerà come

un matto al primo colpo.
Devi tenerlo fermo

finché il chiodo passa tra
le ossa e si conficca

nel legno.



No! 
Figlio mio!
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Secondo te, 
perché pensa di 
essere il Figlio 

di Dio?

Parla di qualche 
vecchia profezia, 

chissà!

Salmo 22; Isaia 53; Matteo 27: 33-34



Tienigli le gambe 
ferme. Di solito ci vogliono 

parecchi colpi perché il 
chiodo passi tra le ossa.



Oh Maria, non 
credo di poterlo 

sopportare. Non 
avrei mai pensato 

che sarebbe 
andata così.

Vedi di 
aiutarmi, sporco 

fannullone.

Tirate, idioti.



Tutti 
l’abbiamo 

abbandonato.

Giovanni,
sono proprio

felice che tu sia
qui. È davvero

terribile.

Padre, 
perdonali, perché 
non sanno quello 

che fanno.

Zaccaria 13:6;
Luca 23:32-34



Le Scritture avevano predetto
che si sarebbero spartiti

le vesti e avrebbero tirato
a sorte la tunica di Gesù.

Ecco 
i suoi vestiti. 

Mi tengo solo 
questo.

No, lo 
dividiamo in quattro.

Non possiamo 
dividerlo, è tessuta 

d’un sol pezzo.

Tireremo i dadi 
per questa.



Il numero più alto 
prende tutto.

Stai attento, 
Claudio. Ti sta 

gocciolando addosso 
del sangue.

Salmo 22:18; Matteo 27:39-43; Giovanni 19:23-24



Egli ha salvato 
gli altri e non può 
salvare se stesso.

Ehi, GesÙ! Hai detto di 
poter distruggere il tempio e 

ricostruirlo in tre giorni. Salva te 
stesso e scendi giÚ dalla croce.

Che il Cristo, il 
re d’Israele, scenda 
ora giú dalla croce, 

affinché noi possiamo 
vedere e credere.

Egli ha confidato che 
Dio lo avrebbe liberato. 
Che Dio lo liberi dunque, 
poiché Egli lo gradisce.Imbroglione!



Tieni, 
bevi questo. 
Allevierà le 
tue pene.

 No.



Se sei il 
Figlio di Dio, scendi 
da lì e uccidiamo un 

po’ di romani.
Perché 

bestemmi così? 
Non hai timore di 
Dio, sapendo che 
stai per morire?



Noi meritiamo 
questa pena, ma 

costui è Gesù. Non ha 
fatto nulla di male.

signore, 
ricordati di me 

quando entrerai nel 
tuo regno.



Oggi tu 
sarai con me 
in paradiso.



Giovanni, 
prenditi cura di 

mia madre.

Lo farò.

Oh, Gesù, 
perché?

Salmo 69:21; Luca 23:36-43; 
Giovanni 19:25-27



Il cielo si oscurò come se fosse notte
e restò così per tre ore, mentre Gesù
rimaneva sulla croce. Era l’ora delle

tenebre. Gesù Cristo, fatto uomo,
stava morendo per i peccati del mondo.



Mentre il peso del peccato cadeva 
interamente su Gesù, urlò:

Dio mio, Dio 
mio perchÉ mi hai 
abbandonato?



E morì.

Padre,
nelle tue mani
rimetto il mio

spirito.

Oh, Giovanni, 
sta morendo! Non 

posso credere 
che stia davvero 

morendo!

È compiuto!
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Matteo 27:45-50;

Luca 23:44-46;
Giovanni 19:30;
2 Corinzi 5:21



Improvvisamente ci fu
un grande terremoto.

Cosa sta 
succedendo? Prima il 

cielo si oscura come se 
fosse notte e ora la 

terra trema.

Questo è Gesù, 
il Re dei guidei. Era 
un operatore di 

miracoli.

Non 
fa più miracoli 
ora. È morto.



Sta facendo chiaro 
di nuovo. È un giorno 

davvero strano.

Sì, e sta avvenendo 
tutto dopo la morte di 

quest’uomo.



Questo 
era davvero il 
Figlio di Dio.



Era stato predetto che sarebbe 
morto su una croce, ma che nessun 

osso del suo corpo sarebbe 
stato spezzato. E così avvenne.

Abbiamo ricevuto l’ordine di 
spezzargli le gambe. Vogliono che 
siano morti e giu’ dalle croci prima 
del tramonto. Domani è un giorno 

santo per loro.

Non serve rompere le sue 
gambe. Sapete cosa ha detto prima 
di morire? Ha chiesto a suo Padre 
di perdonarci per averlo messo a 
morte. Mi dicono che era un uomo 

santo, che faceva miracoli.



Così i soldati evitarono 
Gesù e andarono a rompere 

le gambe ai ladroni. )*+)9)*+)9

Salmo 34:20; Zaccaria 12:10; Matteo 27:54; Giovanni 19:31-37



Per 
lo meno non gli 
hanno spezzato 

le gambe.

Maria, vedo se 
riesco a trovare aiuto 
per prepararlo per la 

sepoltura.



Lo Shabbat sarebbe cominciato 
al tramonto e si stava facendo 

tardi. Dovevano affrettarsi 
a seppellire il corpo.



Giuseppe, un uomo 
ricco, che non era uno 

dei dodici discepoli, 
offrì la propria tomba 
per seppellire Gesù.

Presto 
sarà Shabbat. Lo 
metteremo nella 
mia tomba nuova.

È davvero
gentile da parte
tua, Giuseppe. Sei
un buon amico.

Giovanni 19:31, 38
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